Parrocchia Santa Maria Goretti

- Sant’Antioco –

Cammino quaresimale 2008 – 4^ celebrazione -

In questa Quaresima siamo invitati a lasciarci rinnovare la mente ed il cuore dall’amore di Dio.

“Resi Figli della luce, mediante il Battesimo”
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“ Prima ero cieco e ora ci vedo…. Io credo, Signore!”
Lunedì  -   3 Marzo  2008  -  Ore 18.30
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Inizio della celebrazione
Cel.:Padre di bontà, che hai concesso al cieco nato
di credere in Cristo tuo Figlio e di entrare a far parte del tuo regno, fa' che noi, tuoi eletti, siamo liberati dalle menzogne da cui siamo insidiati e accecati, e fa' che, radicati saldamente nella fede, diventiamo figli della luce e siamo sempre luminosi di santità e di grazia.
Per Cristo nostro Signore.
   (Ci si reca sul sagrato della Chiesa, cantando)
Canto: Il Disegno

Nel mare del silenzio una voce si alzò
da una notte senza confini una luce brillò
dove non c'era niente quel giorno

Avevi scritto già il mio nome lassù nel cielo
avevi scritto già la mia vita insieme a te
avevi scritto già di me.


E quando la tua mente fece splendere le stelle
e quando le tue mani modellarono la terra
dove non c'era niente quel giorno.

E quando hai calcolato la profondità del cielo
e quando hai colorato ogni fiore della terra
dove non c'era niente quel giorno.
                                  - 3   –                                                                                                                       E quando hai disegnato le nubi e le montagne
e quando hai disegnato il cammino di ogni uomo
l'avevi fatto anche per me.

Se ieri non sapevo oggi ho incontrato te
e la mia libertà è il tuo disegno su di me
non cercherò più niente perché tu mi salverai. 

Professione di fede

(Voltati verso ovest, il tramonto, il buio)

Cel. Rinunziate a Satana e a tutte le sue seduzioni?                    Tutti: Rinunzio!

(Voltandosi verso est, la luce dell’aurora)

Cel.: Credete in Dio Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra?                                                                                          Tutti: Credo!
Cel. : Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Salvatore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto e risuscitò dai morti e siede alla destra del Padre?                          Tutti: Credo!

Cel. Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa Cattolica, la comunione dei Santi, la remissione dei peccati, la                       risurrezione della carne e la vita eterna?                                   Tutti: Credo!                                                                                                                 Celebrante:Questa è la nostra fede.                                                          Questa è la fede della Chiesa.
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in Cristo Gesù nostro Signore.

Assemblea:
Amen.
(Vengono accesi i tre ceri, simbolo della fede, della speranza e della carità e si torna processionalmente ai propri posti, cantando)
Canto: Tu, sole vivo
Tu sole vivo
per me sei Signore
vita e calore diffondi nei cuor.

Tu sul cammino risplendi mio sole,

luce ai miei passi ti voglio Signore.

Tu sole vivo…

La Tua Parola mi svegli al mattino
e mi richiami alla sera con Te.

Tu sole vivo…

Sulla mia casa t’innalza, mio sole,

splenda d’amore, di luce, per Te.

Tu sole vivo…
(I ceri accesi vengono posti davanti all’icona di Gesù Maestro, che resta velata)  

1°lettore:                                                                                                     Nel Vangelo è centrale la figura di Gesù-luce: è Lui che vede e va all'incontro del cieco, gli spalma fango negli occhi, lo manda a lavarsi alla piscina di Siloe (che significa Inviato). Il 
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cieco va, si lava e torna che ci vede. Il segno è chiaro, ma solo per chi lo sa vedere. Proprio quel  miracolo  così  eclatante di Gesù  diventa  un segno di contraddizione: dal medesimo fatto  partono  due reazioni  (del cieco e dei farisei) in sensi opposti. 
Il cieco avanza, gradualmente, verso la scoperta del volto-identità di Gesù: da semplice uomo… a profeta… uomo di Dio… Signore... fino a prostrarsi con fede: "Credo, Signore!" (v. 38). Ormai il cieco è convertito: tutto e nello spirito. Mentre il cieco progredisce nella scoperta di Gesù, i farisei, invece, si chiudono progressivamente alla luce, non credono alla testimonianza del cieco guarito, lo mettono a tacere e lo cacciano fuori.                   
L'ostinazione del cuore porta alla cecità interiore.                                          È possibile uscire da essa soltanto facendo un cammino di conversione permanente, accettando interiormente e fino in fondo Cristo che ha detto: "Sono la luce del mondo" "la verità vi farà liberi" La luce della fede che riceviamo nel battesimo è un dono per ciascuno di noi, da condividere con gli altri.
Solo chi accetta che la verità gli cambi la vita, non avrà paura della luce, dell'amore, del servizio... Vale, a questo proposito, l'augurio di S. Agostino,: “La carità ti faccia servo, dato che la verità ti ha reso libero.”

Preghiera a cori alterni:

1° coro:
           O Signore, 

           tu che sei la luce del mondo,
           illumina la nostra mente e il nostro cuore, 

           perché, seguendo te, 

           non camminiamo nelle tenebre,
           ma abbiamo la luce della vita.
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2° coro
       Tu che hai aperto gli occhi al cieco nato,
        apri anche i nostri occhi,

        perché riconosciamo in te il Figlio di Dio, 

        ti proclamiamo nostro Signore e Redentore,

        ti adoriamo e ti rendiamo culto con tutta la nostra vita.

1° coro

         Tu che, con il dono dello Spirito,
          ci rendi figli della luce e del giorno,

          fa’ che indossiamo le armi della luce

          e ci comportiamo come in pieno giorno,

          coerenti e coraggiosi nel diffondere 
          e difendere la fede,

          pronti sempre a rendere ragione della speranza 

          che è in noi, 

          con dolcezza, rispetto e coscienza retta,

lieti di soffrire per il Vangelo,

con un dono totale di noi stessi, 

che non teme neppure la morte.

2° coro

Tu che ci rendi 

sale della terra e luce del mondo, 

sostienici nella nostra poca fede

e rinvigorisci la nostra adesione al Vangelo,

così che viviamo nella storia e nel mondo

a servizio del Regno di Dio,
la nostra luce risplenda davanti agli uomini,

con la nostra vita siamo sempre tuoi testimoni

e facciamo vedere te,

nostro Signore crocifisso e risorto, 

unica speranza che non delude,

gioia che sola può saziare la fame del cuore 

di ogni uomo.
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      Canto al vangelo: Come la pioggia e la neve                                 Come la pioggia e la neve,                                                             scendono giù dal cielo
e non vi ritornano senza irrigare                                                                 e far germogliare la terra, 
così ogni mia parola non ritornerà a me,
senza operare quanto desidero, 
senza aver compiuto ciò per cui                                                         l'avevo mandata.
Ogni mia parola. Ogni mia parola. 
                              Dal Vangelo di Giovanni (9,1-16, 24-41)                                                    Passando vide un uomo cieco dalla nascita  e i suoi discepoli lo interrogarono: “Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, perché egli nascesse cieco? ”.  Rispose Gesù: “Né lui ha peccato né i suoi genitori, ma è così perché si manifestassero in lui le opere di Dio.  Dobbiamo compiere le opere di colui che mi ha mandato finché è giorno; poi viene la notte, quando nessuno può più operare.  Finché sono nel mondo, sono la luce del mondo”. Detto questo sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco  e gli disse: “Và a lavarti nella piscina di Sìloe (che significa Inviato)”. Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva.  Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, poiché era un mendicante, dicevano: “Non è egli quello che stava seduto a chiedere l’elemosina? ”. Alcuni dicevano: “È lui”; altri dicevano: “No, ma gli assomiglia”. Ed egli diceva: “Sono io! ”. Allora gli chiesero: “Come dunque ti furono aperti gli occhi? ”. Egli rispose: “Quell’uomo che si chiama Gesù ha fatto del fango, mi ha spalmato gli occhi e mi ha detto: Và a Sìloe e lavati! Io sono andato e, dopo essermi lavato, ho acquistato la vista”. Gli dissero: “Dov’è questo tale? ”. 
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Rispose: “Non lo so”. Intanto condussero dai farisei quello che era stato cieco: era infatti sabato il giorno in cui Gesù aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli occhi. Anche i farisei dunque gli chiesero di nuovo come avesse acquistato la vista. Ed egli  disse loro: “Mi ha posto del fango sopra gli occhi, mi sono lavato e ci vedo”. Allora alcuni dei farisei dicevano: “Quest’uomo non viene da Dio, perché non osserva il sabato”. Altri dicevano: “Come può un peccatore compiere tali prodigi? ”. E c’era dissenso tra di loro. …………..………………………………………………                     Allora chiamarono di nuovo l’uomo che era stato cieco e gli dissero: “Dá gloria a Dio! Noi sappiamo che quest’uomo è un peccatore”. Quegli rispose: “Se sia un peccatore, non lo so; una cosa so: prima ero cieco e ora ci vedo”. Allora gli dissero di nuovo: “Che cosa ti ha fatto? Come ti ha aperto gli occhi? ”. Rispose loro: “Ve l’ho già detto e non mi avete ascoltato; perché volete udirlo di nuovo? Volete forse diventare anche voi suoi discepoli? ”. Allora lo insultarono e gli dissero: “Tu sei suo discepolo, noi siamo discepoli di Mosè! Noi sappiamo infatti che a Mosè ha parlato Dio; ma costui non sappiamo di dove sia”. Rispose loro quell’uomo: “Proprio questo è strano, che voi non sapete di dove sia, eppure mi ha aperto gli occhi. Ora, noi sappiamo che Dio non ascolta i peccatori, ma se uno è timorato di Dio e fa la sua volontà, egli lo ascolta. Da che mondo è mondo, non s’è mai sentito dire che uno abbia aperto gli occhi a un cieco nato. Se costui non fosse da Dio, non avrebbe potuto far nulla”. Gli replicarono: “Sei nato tutto nei peccati e vuoi insegnare a noi? ”. E lo cacciarono fuori. Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori, e incontratolo gli disse: “Tu credi nel Figlio dell’uomo? ” Egli rispose: “E chi è, Signore, perché io creda in lui? ”. Gli disse Gesù: “Tu l’hai visto: 
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colui che parla con te è proprio lui”.  Ed egli disse: “Io credo, Signore! ”. E gli si prostrò innanzi. Gesù allora disse: “Io sono venuto in questo mondo per giudicare, perché coloro che non vedono vedano e quelli che vedono diventino ciechi”. Alcuni dei farisei che erano con lui udirono queste parole e gli dissero: “Siamo forse ciechi anche noi? ”. Gesù rispose loro: “Se foste ciechi, non avreste alcun peccato; ma siccome dite: Noi vediamo, il vostro peccato rimane”. 
Omelia – Silenzio

Rito battesimale
2° lettore:

La “luce” è uno dei simboli originali delle Sacre Scritture. Essa annuncia la salvezza di Dio. Non è senza motivo che la luce sia stata la prima ad essere creata, per mettere un termine alle tenebre del caos. Ecco la professione di fede dell’autore dei Salmi: “Il Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò paura?”. E il profeta dice: “Alzati, Gerusalemme, rivestiti di luce, perché viene la tua luce, la gloria del Signore brilla sopra di te”. 
Non bisogna quindi stupirsi se il Vangelo di san Giovanni riferisce a Gesù il simbolo della luce. Già il suo prologo dice della Parola divina, del Logos: “In lui era la vita, e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre, ma le tenebre non l’hanno accolta”. La luce è ciò che rischiara l’oscurità, ciò che libera dalla paura che ispirano le tenebre, ciò che dà un orientamento e permette di riconoscere la meta e la via. Senza luce, non c’è vita. 

Tutti noi siamo inseriti nella storia del popolo  per cui Gesù è la luce e la vita.
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(Il celebrante scopre l’icona di Gesù Maestro e l’assemblea canta)
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Laudate omnes gentes, laudate Dominum.   
 

Laudate omnes gentes, laudate Dominum! 

 (Si va a prendere una candela  e la si accende a uno dei ceri)
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Canto: ALZATI E RISPLENDI

 
Alzati e risplendi, ecco la tua luce,
 e su te la gloria del Signor. (bis)
 Volgi i tuoi occhi e guarda lontano,
 che il tuo cuore palpiti di allegria.
 Ecco i tuoi figli che vengono a te,
 le tue figlie danzano di gioia.
 
                RIT.    Gerusalem, Gerusalem

               spogliati della tua tristezza.

               Gerusalem, Gerusalem canta

               e danza al tuo Signor.                                       Marceranno i popoli alla tua luce,
ed i re vedranno il tuo splendor. (bis)
Stuoli di cammelli ti invaderanno,
tesori dal mare affluiranno a te.
Verranno da Efa, da Saba e Kedar
per lodare il nome del Signor.
 
Figli di stranieri costruiranno le tue mura,
ed i loro re verranno a te. (bis)
Io farò di te una fonte di gioia,

tu sarai chiamata: "Città del Signore".

Il dolore e il lutto finiranno,

sarai la mia gioia tra le genti.

ECCOMI

Eccomi, eccomi!Signore io vengo.
Eccomi, eccomi!Si compia in me la tua volontà.
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Nel mio Signore ho sperato e su di me s'è chinato,
ha dato ascolto al mio grido,m'ha liberato dalla morte.

I miei piedi ha reso saldi,sicuri ha reso i miei passi.
Ha messo sulla mia bocca un nuovo canto di lode.

Il sacrificio non gradisci,ma m'hai aperto l'orecchio,
non hai voluto olocausti,allora ho detto: Io vengo!

Sul tuo libro di me è scritto:Si compia il tuo volere.
Questo, mio Dio, desidero,la tua legge è nel mio cuore.

La tua giustizia ho proclamato,non tengo chiuse le labbra.
Non rifiutarmi, Signore,la tua misericordia.
Tutti:

          IL CANTICO DI SIMEONE 

Nella veglia salvaci, Signore,
e nel sonno non ci abbandonare;
il cuore vegli con Cristo
ed il corpo riposi nella pace .
Ora lascia, Signore,

che il tuo servo vada in pace

secondo la Tua Parola;

perché i miei occhi hanno visto

la Tua salvezza preparata da Te,

davanti a tutti i popoli.

Luce per illuminare le genti

e gloria del Tuo popolo Israele.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo,

come era nel principio, ora e sempre nei secoli.
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(Con la candela accesa si va alla grotta, cantando)

Giovane donna

Giovane donna attesa dall'umanità
un desiderio d'amore e pura libertà,
il Dio lontano è qui vicino a te,
voce e silenzio, annuncio di novità.

Ave Maria! Ave Maria! 

Dio t'ha prescelta qual madre piena di bellezza
ed il suo amore ti avvolgerà nella sua ombra;
grembo di Dio venuto sulla terra,
tu sarai madre di un uomo nuovo.

Ave Maria! Ave Maria!

Ecco l'ancella che vive della tua Parola,
libero il cuore perché l'amore trovi casa.
Ora l'attesa è densa di preghiera
e l'uomo nuovo è qui in mezzo a noi.

Ave Maria! Ave Maria!

Preghiera di affidamento a Maria
Maria, prima discepola del Signore,  a te ricorriamo, misericordiosa Madre di Dio, 
perseverante e fedele nel tuo «Sì» generoso al Signore,
 fino al sacrificio del Calvario. 
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Tu che, fidandoti completamente di Dio,
nello Spirito hai generato nel tuo cuore
e nel tuo grembo Gesù salvatore di tutti,
concedi anche a noi di seguire il Signore
e la sua Parola ogni giorno,
come hai saputo fare tu.

Madre e Maestra di ogni discepolo del Signore, 
sii sempre presente in mezzo ai nostri bambini 
con gli esempi della tua vita santa; 
in un mondo senza mete, 
dona ai nostri giovani  di credere come te all'«imprevedibile» volontà del Padre, 
che anche oggi chiama; 
ottieni ai sacerdoti e alle religiose di condividere il tuo forte amore e il tuo generoso servizio verso 
 Dio e verso l'uomo con speranza grande e carità gratuita; 
insegna ai nostri ammalati a seguire Cristo  
anche sulla via della croce, 
perenne sorgente di nuova vitalità; 
rendi le nostre famiglie vere discepole del Signore, credibili testimoni del suo Vangelo, 
aperte al dono della Vita.

Per questo, oggi a te ci affidiamo, o Maria Madre Immacolata, 
perché tu possa orientare i nostri passi  verso Cristo nostra speranza.  
Amen.
Benedizione e canto finale
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Santa Maria del Cammino

Mentre trascorre la vita
solo tu non sei mai;
Santa Maria del cammino
sempre sarà con te.

Vieni, o Madre, in mezzo a noi, vieni Maria quaggiù.
Cammineremo insieme a te verso la libertà.

Quando qualcuno ti dice:
"Nulla mai cambierà",
lotta per un mondo nuovo,
lotta per la verità!

Lungo la strada la gente
chiusa in se stessa va;
offri per primo la mano
a chi è vicino a te.

Quando ti senti ormai stanco
e sembra inutile andar,
tu vai tracciando un cammino:
un altro ti seguirà.

[image: image4.png]



In virtù del Battesimo ricevuto, possiamo anche noi dire:
”Prima ero cieco e ora ci vedo: io credo, Signore!”
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